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Musei associati

Museinmoto

La cultura d’impresa

L’impresa, con la sua storia, i propri valori, la propria 
vocazione, i propri obiettivi, la propria immagine, la 
sua identità, possiede un proprio modello di cultura 
d’impresa in cui si identifichi tutta la struttura 
organizzativa ed imprenditoriale. 
In Italia, numerose sono le Imprese storiche, 
conosciute in tutto il mondo, hanno rappresentato e 
rappresentano ancora l’Italia nei diversi settori.

I musei d’impresa

Raccogliere e diffondere la storia d’impresa, attraverso 
le stesse aziende quali veicolo di trasmissione della 
cultura d’impresa italiana. Mediante l’aggregazione dei 
musei d’impresa suddivise e accumunate dallo stesso 
settore merceologico e dalle attività di comunicazione 
attraverso cui diffondere i contenuti culturali, si racconta 
una parte dell’industria Made in Italy importante. Queste 
realtà aziendali, storiche non sono soltanto la storia della 
dei singoli prodotti, ma è anche una parte essenziale 
dell’industria e della cultura italiana.

Museimpresa

Associazione Italiana Archivi e Musei d’Impresa nasce 
a Milano nel 2001 per iniziativa di Assolombarda e 
Confindustria con l’obiettivo di individuare, promuovere 
e mettere in rete le imprese che hanno scelto di 
privilegiare il proprio patrimonio culturale all’interno 
delle proprie strategie di comunicazione.
L’Associazione è stata fortemente voluta dall’allora 
vicepresidente di Assolombarda Carlo Camerana, che 
dal 1999 al 2001 ha ospitato nella sede milanese il 
gruppo dei fondatori che ne ha elaborato le premesse 
metodologiche. La creazione di un sistema di archivi e 
musei aziendali, la diffusione di standard qualitativi e 
la promozione del concetto di responsabilità culturale 
dell’impresa sono tra gli scopi dell’Associazione.

Corso di Laurea in Disegno Industriale e Ambientale
A.A 2018/2019
“Museinmoto. Un progetto di comunicazione integrata che aggrega 
cinque imprese storiche italiane del settore mobilità a due ruote.”

Relatore: Federico Orfeo Oppedisano

Correlatore: Piero Sabatini

Laureanda: Erika Volonnino TAVOLA 1



440 mm

220 mm

02 | Il prodotto di comunicazione integrata

House Organ

Tipografia Palette Cromatica

Montserrat 

Source Sans Pro

Serifa std 

Raleway

C 91% M 79% Y62% K 97%

C 0% M 0% Y 0% K 0%

Musei in moto è la rivista per promuovere 
la diffusione della cultura d’impresa. Una 
rete che aggrega cinque imprese italiane 
del settore mobilità a due ruote. Aziende 
storiche italiane che hanno mobilitato la 
popolazione dai primi anni del Novecento 
ad oggi.

BROOM
Musei d’impresa 
della motocicletta italiana
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La storia e le storiche 
motociclette dell’impresa 
Ducati

Il sogno Ducati nasce nel 1922 per 
volontà di tre fratelli Adriano, Bruno e 
Marcello Cavalieri Ducati, supportati 
dal padre Antonio. Nel buio laboratorio 
del centro di Bologna, in Via Collegio 
di Spagna 7, la forza lavoro era 
rappresentata da due operai e una 
segretaria e probabilmente nemmeno i 
fratelli Ducati, a quel tempo, potevano 
immaginare cosa sarebbe diventato, un 
giorno, quel loro piccolo laboratorio: un 
grande sogno italiano.
Un accenno alla tradizione ed alla 
fondazione della ditta nei primi anni 
Venti del Novecento offre l’iniziale 
esposizione di apparecchiature 
elettriche, radiofoniche, fotografiche 
e cinematografiche relative alle prime 
produzioni che rinomarono il marchio.
Da fabbrica elettro-ottica (forte nel 
1939 di ben 7.000 dipendenti) a 
protagonista assoluta nell’Empireo del 
motociclismo mondiale: ecco la Ducati.  
E’ solo nel 1946 che avviene la 
grande svolta, quando la Casa di 
Borgo Panigale si mette a costruire il 
Cucciolo, il già popolarissimo motore 
ausiliario progettato durante la 
guerra dall’avvocato Aldo Farinelli e 
sino a quel momento prodotto dalle 
piemontesi Siata e Camsa.
Se ne venderanno, fino al 1958, oltre 
mezzo milione di esemplari: la loro 
qualità è assicurata, fra l’altro, dalla 
lavorazione dei componenti alla 
mitica macchina utensile multifunzioni 
svizzera Genevoise. 
Nel 1949, l’ingegner Fabio Taglioni: 
è un giovane romagnolo che, per 
anni, sarà il progettista numero uno 
della Casa bolognese, l’artefice di 
tanti motori famosi (a partire da 
quelli con la distribuzione a comando 
desmodromico) e di tanti trionfi sportivi. 
Sono del 1955 i suoi primi capolavori, i 
modelli monoalbero a coppie coniche 
Gran Sport da 100 e 125 cc, più noti 
con il nomignolo di “Marianna”, e già 
nel 1958, la Marca trionfa al GP delle 

Partendo dall’alto: il pilota Francesco 
Villa in sella alla Ducati 125 bicilindrica 
desmodromicadel 1958. Negli Anni Sessanta 
fu uno dei piloti italiani più validi della 
classe 125 cc.

Nella foto sotto: la Ducati ha avuto una 
parte importante nelle corse dal ‘57 al ‘59 
con le 125 desmodromiche, dapprima moto 
e poi bicilindriche, più recentemente si è 
interessata di nuovo alle corse bicilindriche 
a V che vediamo in azione nella foto.

Nazioni a Monza con cinque “rosse” 
trialbero desmodromiche ai primi 
cinque posti nella classe 125. 
A fianco della partecipazione alle corse, 
va in listino una serie di modelli epocali 
come la monocilindrica Scrambler a 
“carter larghi” (dal 1968).
Dal 1971 la Marca cavalca il fenomeno 
emergente delle maximoto con la 
bella bicilindrica 750 GT, seguita dalle 
versioni 750 SS (1974,900 SS (1975) e 
dalla 900 Mike Hailwood Replica (1980) 
che festeggia il primo titolo mondiale 
conquistato (1978). 
L’anno precedente, a fine estate, ecco 
una nuova “rivoluzione” progettuale: 
il comando desmo non più a coppie 
coniche ma a cinghia dentata esordisce 
sul prototipo bicilindrico “aelle” che, ben 
presto, diventerà la prima Pantah.

In foto: la 900 Super Sport Desmo è in grado di 
raggiungere una velocità di 205 km/h, che può salire a 
225 km/h adottando il kit di trasmormazione fornito su 
richiesta della Casa costruttrice. 

440 mm

220 mm

195 mm

60 mm

BROOM

Monserrat
Black
103 pt

Montserrat Black

abcdefghilmnopqrst
ABCDEFGHILMNOPQRSTUVZ
0123456789
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Via dell’Impresa, 2
62012 Civitanova Marche (MC)
tel. 0733 72 56 89
fax 0733 72 54 57
www.associazionemuseinmoto.site123.me
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Museinmoto

Una rete che aggrega cinque imprese italiane del settore 
mobilità a due ruote: MV Agusta, Ducati, Moto Guzzi, Benelli 
e Piaggio. Aziende storiche italiane che hanno mobilitato la 
popolazione dai primi anni del Novecento, ad oggi.  
Queste imprese, sono accumunate da un dato culturale: la 
storia e la comunicazione sociale dell’ultimo secolo attraverso 
i prodotti che conosciamo.Hanno favorito la mobilità delle 
persone, la connessione, lo scambio culturale.

Museo Moto Guzzi

Il Museo Moto Guzzi è situato a Mandello del Lario, in provincia 
di Lecco, all’interno della sua fabbrica di motociclette. 
L’esposizione del museo da modo di ripercorre la storia 
della produzione delle moto, dai prototipi ai primi modelli 
di serie.Raccoglie una ricchissima collezione di oltre 150 
pezzi espositivi tra moto di serie, moto sportive, prototipi 
sperimentali e motori, che si alternano in un percorso 
temporale a testimonianza della gloriosa storia di un 
intramontabile mito.

La rete dei musei d’impresa della 
motocicletta italiana.
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Museo Agusta
Cascina Costa (VA)

Museo Moto Guzzi
Mandello del Lario (LC)

Museo Ducati
Bologna (BO)

Museo Officine Benelli
Pesaro (PU)

Museo Piaggio
Pontedera (PI)
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Museo Ducati

Il Museo Ducati, è fiore all’occhiello della casa motociclistica 
bolognese. Si trova all’interno dello stabilimento di Borgo 
Panigale, il quale è stato inaugurato nel 1998, come strumento 
di marketing e di pubbliche relazioni per promuovere la storia 
del marchio e comunicare agli appassionati la forza evocativa 
delle moto Ducati. Il museo si estende su un’area di circa mille 
metri quadri ed è dedicato a oltre mezzo secolo di storia delle 
competizioni motociclistiche, con il meglio della produzione. 

Indirizzo
Via Antonio Cavalieri Ducati, 3, 40132 
Bologna BO

Orari
mercoledì   Chiuso
giovedì  09-18
venerdì  09-18
sabato  09–18
domenica   09-18
lunedì  09-18
martedì  09-18

Telefono
051 641 3343

Indirizzo
Via Giovanni Agusta, 506, 21017 
Cascina Costa VA

Orari
mercoledì   14–18
giovedì  Chiuso
venerdì  Chiuso
sabato  09–12, 14–17
domenica   09:30–12:30, 14–18
lunedì  Chiuso
martedì  14–18

Telefono
0331 220545

Museo Agusta

A Cascina Costa (VA), in Via G. Agusta, 510, 
ha sede la Fondazione Museo Agusta, dove 
raccoglie e racconta all’interno del museo 
la storia dell’impresa Agusta dal 1907. E’ 
l’occasione per rivivere il vero percorso dell’ 
Agusta, dal primo volo dell’AG1 nel 1907, alla 
fondazione della Società MV Agusta e al suo 
debutto nel mondo motociclistico, dove il 
Reparto Corse diede tanti allori al marchio.

Indirizzo
Via Emanuele Vittorio Parodi, 63/67, 23826 
Mandello del Lario LC

Orari
mercoledì   15–16
giovedì  15-16
venerdì  15-16
sabato  Chiuso
domenica   Chiuso
lunedì  15-16
martedì  15-16

Telefono
0331 220545

Museo Piaggio

Il Museo Piaggio, si trova in uno dei corpi di fabbrica più antichi 
del complesso industriale di Pontedera, presenta al pubblico 
l’innovazione, la tecnologia, il genio e il design, celebrando 
le emozioni e i sogni di milioni di individui e di innumerevoli 
generazioni. Un progetto culturale composito – Fondazione, 
Archivio Storico e Museo – dedicato al racconto della storia di 
un Gruppo impegnato da più di 130 anni non solo nel muovere 
le persone ma nel cambiare il modo in cui le persone si 
muovono.

Indirizzo
Viale Rinaldo Piaggio, 7, 56025 
Pontedera PI

Orari
mercoledì   10–18
giovedì  10-18
venerdì  10-18
sabato  Chiuso
domenica   Chiuso
lunedì  Chiuso
martedì  10–18

Telefono
0587 27171

Museo Officine Benelli

A Pesaro (PU), in viale Mameli, 22, si trova la storica sede 
dell’Azienda metalmeccanica Benelli. Dei locali della vecchia 
fabbrica è stata fatta la sua sede museale “Officine Benelli”. 
Nella quale sono raccolti ed esposti i gloriosi percorsi delle 
imprese Benelli e MotoBi. Motociclette, motocicli, interi motori, 
pezzi meccanici, e ancora manifesti e slogan pubblicitari 
dell’epoca, fotografie, disegni, libri, documenti, ogni 
componente del museo ricrea l’atmosfera del tempo.

Indirizzo
Viale Goffredo Mameli, 22, 61100 
Pesaro PU

Orari
mercoledì   09–18
giovedì  09-18
venerdì  09-18
sabato  09–18
domenica   09-18
lunedì  09-18
martedì  09–18

Telefono
0721 31508

200 km

Brochure ok.indd   5 23/07/2019   09:38:03

420mm

100mm

2
7

0
 m

m

2
9

7
 m

m

museinmoto

card_corretta.indd   1 24/07/2019   16:13:23

bcdefghilabcdef
31072019/

64789110

Museinmoto Card

card_corretta.indd   3 24/07/2019   16:15:31

Biglietto d’ingresso Museinmoto 

Fronte Retro

Brochure

Video

Sito web

card_corretta.indd   5 24/07/2019   16:21:54

bcdefghilabcdef
31072019/

24785169

Biglietti / quantity:
data /date:
euro:
vale una sola entrata / valid one entrance

Museo Agusta
Cascina Costa (VA) - Italia

card_corretta.indd   15 24/07/2019   16:23:00

Serifa std
65 Bold
13 pt

Raleway 
Regular
8pt

Source sans pro 
Regular
Bold

Source sans pro

abcdefghilmnopqrstuvz
ABCDEFGHILMNOPQRSTUVZ
0123456789

Source sans pro

abcdefghilmnopqrstuvz
ABCDEFGHILMNOPQRSTUVZ
0123456789

Source sans pro

abcdefghilmnopqrstuvz
ABCDEFGHILMNOPQRSTUVZ
0123456789

Corso di Laurea in Disegno Industriale e Ambientale
A.A 2018/2019
“Museinmoto. Un progetto di comunicazione integrata che aggrega 
cinque imprese storiche italiane del settore mobilità a due ruote.”

Relatore: Federico Orfeo Oppedisano

Correlatore: Piero Sabatini

Laureanda: Erika Volonnino TAVOLA2



03 | Il linguaggio visivo

Brochure

Prodotto multimediale

Sito web Museinmoto

Corso di Laurea in Disegno Industriale e Ambientale
A.A 2018/2019
“Museinmoto. Un progetto di comunicazione integrata che aggrega 
cinque imprese storiche italiane del settore mobilità a due ruote.”

Relatore: Federico Orfeo Oppedisano

Correlatore: Piero Sabatini

Laureanda: Erika Volonnino TAVOLA 3


